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Vienna 
Leggesi nel Supplemento serale del­

la Gazz. di Vienna del 24 : Quantunque 
gli ultimi rapporti di Milano di data 20 corr. 
siano di tenore sempre più bellicoso, si può 
credere appena che le truppe piemontesi, 
le quali hanno manifestata tante volte la 
loro avversione a combattere di nuovo 
contro 1' armata austriaca, saranno le pri­
me a fare un attacco. Carlo Alberto tro­
vasi ora nella deplorabile situazione d'es­
sere terrorizzalj dai clubs e dai fanatici di 
Torino, e non sembra lontano il momento, 
in cui prenderà rifugio o nella sua armata o 
in quella dell'Austria. I fìnti attacchi, ch'eb­
bero luogo negli ultimi giorni presso a Ma­
genta contro i nostri avamposti, vennero 
fatti dai corpi franchi. Sorse P allarme in 
tutta la linea, e da quel momento sono dif­
ficoltato assai le comunicazioni da am-
bidtie le parli. 

Una notificazione del Magistrato di Vien­
na chiama tutti quelli che hanno bisogno 
ài ajuto a presentare le loro istanze, alle 
quali, quando saranno riconosciute legitti­
me, verrà fatto luogo prestando soccorsi 
colla somma di fiorini 200,000 destinata 
<Ia Sua Maestà 1" Imperatore in occasione 
del suo avvenimento al Trono, a sollievo 
espresso dei bisognosi della sua capitale. 

Leggiamo nel Llayd che la linea tele­
grafica fra Vienna e Trieste si avvicina al 
suo compimento. 

Onde metter termine alla guerra civile 
Della Transilvania, e impedire inutile spar­
gimento di sangue, si vuol tentare d'impie­
gare colle stirpi selvaggie degli Sekli i 
mezzi della persuasione morale. Per ordi­
ne del sig. tenente-maresciallo Gedeon do­
vranno raccogliersi a Kronstadt da ogni 
villaggio degli Sekli duo persone oltre i 50 
delle più estimale, onde istruirle e infon­
dere loru idee giuste intorno allo stalo at­
tuale delle cose. Si spera per tal modo di 
persuadere nella miglior guisa quelle po­
polazioni a deporre spontaueameute le armi. 

( Ungheria ) 
Pùsth 19 gennaio 

Dagli ultimi rapporti di Pestlv del 20 
corr., già si riguarda come gloriosamente 
finita la spedizione d' Ungheria. Basteranno 
ben presto colonne mobili a sterminare o 
a disarmare gli sbaragliati honvedi. Lettere 
da Debrecin del pari che i vittoriosi suc­
cessi dell' armata imperiale su tulli i punti 
autorizzano a questa speranza. Le fuggenti 
truppe magiare mettono ritirandosi a ruba 
ed a sacco tutte le città ed ì villaggi, e uà 
grido di spavento risuona per tutto il paese. 

Ogni disciplina è fra i Magiari cessala, 
e furono visti entrare a Debrecin miseri 
saccheggiati a torme a torme, altamente 
maledicendo quell' orribile condizione. 

il cosi dellq parlamento di Kossuth, per 
isgrjivursLdal.diebit». di quelle .ftpèadezze,, 
decretò lo scioglimento di tutta T armata 
ungherese. È naturale che dopo simili av­
venimenti, i quali fauno ornai disperata la 
causa del fuggiasco agitatore Kossuth, le 
truppe imperiali sono per ogni dove salu­
tate come liberatrici. 

Nei trinceramenti di Pesiti fatti erigere 
dagli insorgenti, si trovarono fra le molte 
altre singolarità, anche alcune migliaja di 
alveari in ottimo stato, la cui destinazione 
rimase un enigma fino a tanto che uno dei 
ribelli nel suo costituto comunicò, essere 
stala intenzione di Kossuth di far gettare 
quegli alveari sulla testa alle IL MI. Trup­
pe che fossero venute all'assalto, affinchè 
le api avessero a scagliarsi rabbiose sopra 
di loro e costringerle ad una precipitosa 
ritirata. Per quanto ci rammenta la sto­
ria non vi fu mai una guerra cosi stra­
namente condotta come questa dell' Un­
gheria . Del resto traendo una conclu­
sione dalla faccenda delle api, pare che 
Kossuth non si attendesse le IL Kft. Trup­
pe a Pestìi avanti la primavera. 

(Dal Mess. Tir. d' Innsbruck) 

Altra del 20 gennajo 

Il Danubio in conseguenza del continuo 
sciorsi dei ghiacci è fortemente ingros­
sato. Nei due punti dove il passaggio prin­
cipale non ò esporto all' urto dell' onde 
perchè più alto, e viene tuttora passato 
dai pedoni senza pericolo, 1' acqua tanto 

dall' una che dall' altra riva, si è fatto or­
mai strada libera, cosicché gli è uopo tra­
gittare per un bel tratto sovra battelli. 

( Transilvania ) 

La Gazzetta d'Agram del 20 gennajo ri­
ferisce da Krojisladt in data 5 corrente: 

Si sparge in questo punto la nuova 
per la città , che i Sekli abbiano aperta 
gli occhi sul disordine della loro mente, e 
che la scorsa notle sia stalla conchiusa in 
Arapatak la pace sotto i più favorevoli au-
spicj per coloro che appartenevano al par* 
li lo imperiale. Si racconta, che i Sekli 
deporrebbero le armi, consegnerebbero i 
cavalli degli usseri di Kossuth,, e rimette­
rebbero la soldatesca alle truppe di. linea. 
Una parte delle nostre truppe, come pure 
il corpo franca di Kronsladt, sono marciati 
questa mattina per tempo alla volla del 
paese dei Sekli. 

Milano 25 gennajo 
Sua Eccellenza il Feld-Maresciallo conte 

RADETZKY di concerto con S. E. il conte 
Montecuccoli Commissario Imperiale Pleui-
potenziario, visto il grave nocumento che 
sente il Commercio di transito sulla im­
portantissima strada d' Allcmagna per la 
interrotta comunicazione a Capo di Ponte 
nel Bellunese, dove negli scorsi sconvolgi­
menti politici alcuni malintenzionati di­
strussero il ponte sul Piave — manufatto 
che, e per la sua posizione sul vertice di 
due alti massi perpendicolari, che restrin­
gono le acque di quel rabbioso fiume, e 
per 1' assai difficile interno accesso, non 
che per la larghezza della corda che de­
scriver deve il ponte, annoverasi fra le 
imprese più ardile dell' arte — e volendo 
favorire gli interessi materiali del Cadore, 
ed appagare i giusti desiderj della finitima 
Provincia del Tirolo e dell' attiva Trieste, 
ha invialo apposita Commissione a Capo 
di Ponte, onde fare gli stuilj per la costru­
zione d'un ponte stabile, incaricandola con­
temporaneamente di far erigere frattanto 
nel più breve termiue possibile un ponte 
provisorio per ogni sorta di ruotanti. 

Riuscirà ora di confortante notizia, per 
chi ne ha interesse, il sapere, che tal pon­
te provisono verrà compito alla metà del 
prossimo mese di febbrajo, impedendo il 
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forle gelo decisamente un più sollecito 
compimento di tale operi* in so scabrosa, 
la quale viene oltreejò sensibilmente dif­

ficoltala pei lunghi accessi al pon|e da eq­

slruirsi. 

REGNO DEL PIEMONTE 
Come allora quando le truppe della 

confederatone occuparono il cantone Tieino 
troppo lusinghieri non erano i capponi de­

gli slessi fogli radicali intorno alla condona 
dei profughi Lombardi, si trova anche og­

gidì nel Republican!) una corrispondenza di 
Tosino che si lagna nel modo più acerbo 
della" scioperataggine e poltroneria di cole­

sti individui. Nessuno di quegli eroi della 
libertà non pensa ad arruolarsi ucll'esereUQ 
piemontese, quindi ( è detto in quel car­

teggio) la condotta dei nobili e ricchi Lom­

bardi è sempre più stomachevole, menan­

do essi in Torino 1'amica lor sita sibari­

tica. Coi loro cavalli, colle loro carrozze 
e colle lor belle non danno apparenza di 
essere nell' esilio, nò porgono indizio che 
altri patiscano la miseria e \V abbietezza 
del bando. Non hanno essi altro in bocca 
che il Re ed il suo esercito, e anneghitten­

do sguazzano intanto nello lautezze e ne­

gli agi. Non tutti sono così, ina, vergognan­

do lo dico, la massima parte. Questa è In 
peggior piaga non solo dell'emigrazione, 
ina altresì della causa italiana. 

( Gazz. di Basilea) 
(Dal confine Piemontese) 

Caste/novale li 16 gennajo 
Viaggiando da Como verso Castellava­

te, si è indotto a credere, clic quest'ultimo 
trovisi al di là del Ticino in Piemonte. Ciò 
proviene dalla forma di quel tralto di pae­

se, eh' è una lingua di terra addentrante*! 
buona pezza nel Ticino con un alto para­

petto. Sovra essa sorge il villaggio di 
Casleliiovale, mentre sulla punta estrema 
una piccola mina , unico avanzo dell' an­

tico castello, guarda malinconicamente al 
cielo ! 

È fama che in questo luogo Annibale 
nella sua spedizione facesse oprare \ ma­

iali ed i feriti, con aria di devozione dice­

vaini il commissario distrettuale. 
Alcuni passi da quel venerabile mo­

numento , fra l'ombre degli antichi ro­

mani, passeggia su e giù la sentinel­

la austriaca, severa ullmce della colpe­

vole età. Un mondo giace a'suoi piedi I Giù 
per la valle romoreggia il Ticino, muto te­

stimonio delia discordia di due nazioni ! 
Qua il possedimento imperiale eroicamente 
riconquistato! Là monte e valle e castello 
d'un Re nemico I 

lo sto nella valle presso la riva del 
Ticino. Mi stanno di fronle i ppsti avanzali 
del nostro nemico assetato di sangue. Ri­

volgo addietro lo sguardo, e sii quella lus­

sureggiante altura mi si fa innanzi il ro­

mantico aspetto di Caslplnovalc. La seiHj­

nol|a Austriaca, col suo fucile in jspallq, sta 
iu aria di sfida, davanti la rovina. Di qua 
sin giù abbasso, u p veduta anppr più, gran­

diosa e verampnle suhlitne! 
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Ben altro aspetto offre lassù il territorio 
nemico. Nessuno fa sentinella. I snidali pie­

montesi rjd«ntJo e schiamazzando si da­

vagano dinanzi al .corpo di guardia, e 
giuoeano alle borelle, giuoco di palle degli 
Italiani all'aperto. E appurila colla medesi­

ma indifferenza, omPcssi gettano ora le bn­

re'Je. quella povera gente vib/ò nei passati 
giorni contro una potenza amica palle 
micidiali, non altrimenti che palle da giuo­

co d' ambiziose fantasie ardenti di brama 
d'Impero. 

Non è guari s'intese up eunnonegjia­

menlo dalla parte di Piemonte nelle vici­

nanze di Legnano alla nostra volta. 
Alcuni rxullnd is h inno subito incomin­

ciato a sussurrarsi nelle orecchie, clic i 
Piemontesi avessero già varcato il confine. 

In Piemonte del resto non pas­ia gonio, 
che non si tiri a bersaglio, che non si faccia 
esercizio di divisioni a fuoco vivo, e che di 
quando in quando non si spari anche il 
cannone. Il nostro signor nemico si diletta 
di tirare anche ai passeri, come ne offerse 
fresco esempio il corpo di guardia stan­

ziato di fronte a Sesto C drude soUo gli 
occhi della nostra sentinella. 

Si torna a mormorar molto d' un ri­

cominciamento della guerra col Piemonte, 
e d'una nuova rivoluzione in Lombardia. 

Quante e (piante voile no.i s' era già 
annunzialo persino il g orno iu cui que­

st' ultima avrebbe dovuto succedere ! 
Il sogno dell'indipendenza italiana felle 

attualmente può chiamarsi delirio) occupa 
quivi infatti ancor moìti cervelli. Ma gli 
è appunto certo del pari, che hi maggior 
parte, quella che ha più influenza, non de­

sidera ora che pace. Clic i sig. Piemon­

tesi vogliano tentare una irruzione nella 
Lombardia, noi ciclo, dacch' ella in ogni 
evento sarebbe una m >lto scempiata ir­

ruzione ! Gli Austriaci non hanno tanta 
govialilà da tirare ai passeri dai posti di 
guardia; mi essi potrebbero voler pace una 
volta, e guai all'italiana poesia di libertà, 
se la reiìià monarchico­costituzionale l'af­

fronti di nuovo colla l'orza dell'armi! 
(Gazz. di Gralz) 

G E H M, A N I A 
FrancQporie sul Meno 18 geiM'ijo. 

Nella sede del Parlamento germanico 
sembra regnare grande incertezza sull'esito 
della quislionc trattala dal medesimo, im­

perocché un eorrisp indente della Gazzella 
d'Augusta del 21 e. m. si esprime come 
segue. Sembra esistere poca prospettiva che 
P Impero ereditario, del quale si interes­

sano sì vivamente i centri, sia per ottenere, 
nella prima lettura della proposta, la mag­

gioranza de' voti. Sebbene sembrasse che 
tulli quelli che si sono dichiarati pel pro­

gramma ministeriale di Ungerti, volerebbero 
jn favore <}' un imperatore ereditario, pure 
da quanjo ora è noto, non è ciò ila aspet­

tarsi. Molli spiegano la loro votaz one iu 
fayore dpi programma. , d' avere ammesso 
ima preveniva [natica con l'Austria p.irti­

Cpjarrqeule per conservare il ministero, iqa 

di non aver riconosciuto in vermi m «do i 
prjneipj che jjiQtjvyinnw) il pro^ronoia. T ile 
linguaggio il tenuti) non solo di pireeehj 
della sinistra ejie du'df ro il I ini voto per 
il programing , ma mielu' partieolaimeulri 
da quelli uVIla società deJP Mitel de Paris, 
e persino da ale mi depu'ali prussiani che 
hanno la loro sede all'estrema destra. Que­

sti ultimi veggono pericolo per il pruuin­

nismo come tale, qualora il liimissc sul 
suo capo la corona imperiale di Germania. 
(Un articolo (della ntfjjva g,|zzuil" <jtì Russia 
sembra confermare quesl'opinlpni'). Come è 
noforio, pelli) eaittariUf» di eoi'lu » Po(s£am e 
nei prossimi conterai del re quc­,1' opinione e 
predominarne. Se anche aieiini di questi voti, 
come alcuni altri ancora dubhj, si guada­

gneranno qe) pioccssp della venazione in 
favore dell' Impero ereditario, tuttavia si 
crede che non vi s'otterranno pù di du­

genlo voti. L' elezj me m vita dell' dello 
non avrà certamente milti voli io suo fa­

vore. Ma egli e yurlio certo <jhe rmi.irruuup 
nella ni norauza le propone d­Jla sinistra, 
la «piale si dichiaicrebbe al so q no in fa­

vore d' un' elezione per dodici aiiqj. i>e, 
come sembra, non si dovesse, pHeiieie al­

cun risultato nella votazione intorno la 
questione del capo supremo, questa man­

canza di successo sarà favorevole al prin­

cipio monarchico. (} |c granili Potenze te­

desche assumeranno la. cosa sopì a di se — 
e già. si parla d'una nota uniformi; d(ì\­

P Austria e della Prussia, seconda la qua|p 
queste Potenze sono pienpiiu|ipMJ .icc'Kdo. 
in tutto e particolarmente nella <jue­>}ione 
del capo supremi — ovvero iu up,( secon­

da lettura si otterrà una maggioranza lantp 
più grande per parte deJl'a.sseinbìci iif fa­

vore dell' Impero ereditario, quandi .sj par4 
conseguita la dichiarazione adesca della 
maggior parte «Ielle assemblee degli Slati 
e delle corn tedcicSie­ Se gli avvedimenti 
de| pioudo nini apporteranno uuove l'orme., 
sembra che non sarà trasandato P huperp 
ereditario ad onta d' o#n.j pqsmlpjfj opposi­

zione, e contrarietà. 

——=Rf! 

Si assicura che il sig. Schmerling sta 
pronto a presentare al ministero dell' Im­

pero una nota in cui si vuole contenuto il 
piano di un' emigrazione grandiosa tede­

sca nell' Ungheria. Si può accettare eon 
riconoscenza questo dono come un acuou(p 
il' un imminente totale fusione doganale 
dell' Austria con la Germania. 

( Vedi il nostra Foglio di jeri). 

FRANGIA 

Parigi i] gennajo 

Ci si comunica la seguenle lettera che 
non è, a vero dire, pienamente d' accordo 
eolle mire che il nostro corrispondente or­

dinario di Parigi, attribuisce al u'ovpnoufo 
legittimi .fa, ma clic conferma in tifilo i l'alti 
di cui si tratta e dai (piali risiili,) prepa­

rai si sotto gli oeel i della giovane Repu­

blic» una reazione in favore di Enrico V. 
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, Beco ,1a fletterà cinta a jparigi­jl fc7 gen­
tiajo,­

« È molto tempo dacché inm yì serivo 
v non ho vostre care notizie. Ciò fu per­
dio io non aveva nulla ad iinnmiziai vi che 
l'osse buono o cattivo. ()g#i di' io eredo­di­
ari la Francia in una nurfv i fase, mi si 
gicrmelta di rompere il sile.11 ;io. 

Non è la jpriinu jvaU,ii .die io vi parlai 
•«lei voti segreti della Francia. Ciò che una 
•volta reslava più « meno inseoUo, ora 
•diventa publico; i l'alti qirog­ediscoito ; le 
simpatie si risvegliano, si esk aduno; il bi­
sogno di stabilita e di avvenire diviene 
■oguoi" più gagliardo, e le spenmze si rivql­

(H(i,iio alla legittimila. Il nome di Enrico,in 
arancia è in tulle Jc iwec/he, e forse,anelici 
in tutti i elioni; idi uni lo chiamano, :gli 
«Uri lo pronunziano aneora per respingerlo. 
1 giornali comineiauo la loro jmlciriiea di­
iseuleudo il principio per farle iimaltsarc'o 
d'iidere. Non vi sono ohe alcuni giormiUide­, 
.moo ratini die ilo combattano<w>a im e f»(s­
éwnti. AHre volte, e non è gran tempo, il 
l'itoriio verso il principio non era èlle un 
^unla suIP orizzonte: oggi sqmbra divelto 
#iua luce. 

Gli jOr,U'»niati palesi, .nioonoBcendo .olio 
•il i:a»io cadetto uou itoli fautori ptìl suom­
torno, si riuniscono all'opinione favorevole 
|»er la vecchia dinastia*. M' incannerei as­
saissimo , qualora ai! finire dell' anno En­
rico V non regnasse ssulla Francia republi­
eaua pi dU «l*y uia,l,guadq. 

tìa alcuui gjoiyii il suo ritratto si vede 
per ,uguj d«M\e in piccole statue, iu busti, 
jdis.eg.iu, incisioni ­e tìgumto ­a piedi ­od ­ti 
«avallo. Talvolta v' è qualche (brutale che 
cerea di iarlo sparire., ma que.1 ritratto ,ha 
i suoi campioni, e vi sono «pera] .cjie lo 
prendono sotto la loro proiezione e si ten­
gono pronti a difenderlo. 

iCiò deve 'parure straordinario a iquePli 
che non sono sui luoghi e tion possono 
­giudicare da vicino questa metamorfosi, que­
sta mobilila del carattere francese. Nondi­
meno nulla v' ha di esagerato ,in ciò cke 
vi dico. 

La condotta delP assemblea nazionale, 
clic cerca di mantenersi in onta al voto 
della nazione, cwilrihuisre all'eccitamento. 
h" .aj'idjji.dtóile me sedute, 1 .aumento.dell e 
spese instili, ­la jujijuu'da diluirvi oneri, 
il timore delia banca rolla, tulio serve di 
^piu â all' .opiaione. 

Sembra cjie il nostro, presidente ^ n 
sappia ove dar il capo. J£gh si .perde ju 
utqziut M cittadini, che gli *i agitano d' |u­
toVoo, onde par,e al di sotto della sua po­
sizione. Che può nsulluriie ? 

finalmente quimlunquc tardi, aggradite 
i voli, che innalzo pel bene .dell' Enirapa 
iuleni, e jiel vostro in particolare. Millo >i 
protegga lutti; trionfino V urdiue ed i buoni 
priucipj, e, l'anno presente sii riparatore 
delle svemure che ci ha cagionate il 1848. 
È per altro desiderabile che 1e dimostra­
zioni iu favore della Monarchia non si fac­
ciano intcmjMis'.ivamenie. 

■^ J105 — 

,0<Uru ìlei 511 igenmtìjo 
,Lp,scaijibioidi,note fra il postro,gab­

inetto­<Cf quello di ,­S.James.fu in quest'iiil­
itilni giorniinnimnUssimo.ill gowno ingfc­
<*•, wlativnmente agli #ITari' italiani, par che 
del lutto si accordi coli' Austria. Il signor 

#pi;oui|i dcLIiuis, che ancora appartiene 
.all',aiitic;i scuola diplomatica, nuli'alleo più 
«I'd«ikwnentedesidera quantoilvedere.com­
posta ki sciagurata questione d'Italia 'in 
tffoMo onorevole alla 'Francia reptìblicana* 
ma con tutte le sue proposte eoiici|ia|ive 
,dà e#|U» ostacoli insupciviliili. È temibile 
,il jpronto «ritrarsi idi questo, ononatissìino 
•diplomatico. 

(G. U. d' Augusta;) 

Ogili gtorno si scorge ^iù'evidente 'la 
necessità della,dissoluzione dell' assemblea. 
Cop ,vi;ra inattenzione si aseoilanp j | i ,ma­
,tqri,ie si volano ìlutii ,i progetti idi .legge 
ichc ama nuuva .assemblea sarà obligate a 
rifare. 

:Le assemblee numerose sono ordinatia­
menle sempre piene di confusione. Il pre­
sidente, per far cessare ,le voci che corrono 
dn .qualche (giorno su (l'mna modificazione 
miinisieriule, 'ha'riunito mercoledì a d«m­. 
elleno lutti i menìbri del gabinetto e del­
Passeipljleu. ­Per,la morte di,Chateaubriand 
P Auqdqipja d'rancese lui nominalo .a ispo 

inteuibiio il .duca idi iNuiiillesHiitico pari. 
(■0. T.) 

Numerose pattuglie percorrono la città, 
iC 'quasi si crederebbe .che iParigi sia alla 
■.vigilia diana nuova rivoluzione. In vero­regna 
una agitazione grande fra il popolo, di cui 
vari, squo.i motivi. 'L'andamento reazionario 
,dql ,gov.qi;qo„ ,la guerra falla .a' Javuronti­
d'oi'njij.idi «ui 200P vanno giuonzando senza 
lavoro, e finalmente una ­schiera di altri 
■BOiOtH) puolutarj, riunisti privi di pane per 
Peseresecnza delle acque e la rigida stagione, 
coinè .pure in ultima, a palisi Pesaceilhaziope 
universale per non essersi concessa l'(t)iiiui­

■&te* a'detenuii di g­Uigno : itimi ­qpesti sono 
aggelii che fanno ­temere un incendio ge­
nerale. Ma a quanto crediamo, non si verrà 
lui un .eoiutattimenlp.per le v;je. I (m

­qlpHirj 
.son lro.p,po ifqrbj ;du ^rocacqiare a'a'ualisli 
^m'oceiisione di far imprigionate setter olio 
cento caporioni deinecrai;ioi,<e*eioglk«re'l'&s­
semblea, ohe luitl'ad un tratto è divenuta 
•a'loro occhi troppo itivpluzronaria. I lavo­
ratiti­foimaj cerclmra,nqo ,la loro ,sal,ve :̂a 
.nell'iajìsociawune, e,\v ,n,uo«e <;a»r«issi<mi xii 
sussidio ,}irov,ed«r»ni«> special mente pegli 
wltiri preletarj pi­i­vi di pane. Che se il ga­
'Jrinetlo Barrel osasse assistere i promotori 
del partilo mumirehiqc­, allora la rovina e 
di lui e di questo partilo è sicura. Tal è 
,l,a profezia de'log­li democratici eqmeiil Peu­
ple e la Mépuélique, di L*UÌ ciascuno vende 
gioiiMil.mentc 44(OU0 esemplari, ad 1 soldo. 
Questo viUioinio è tanto più giustificato, 
quanloelK! UiWa la piccola bwglicsia in fo­

i vina, di Parigi e del circondario, si balte­
j rebbe iu unione a'proletarj OQffipo i iu;u îci 

wmmmmmmmmmmmmmmmseammmmmm 

della ir9ppblica .democratica, —fS'jccrd)­

bcnqtevolipiente Pavversi,oflfOifi',a .fitî juoli 
e proprietarj„fra,i venditori di vipn^J l'era­

rio. Lo spirito ins.urrczionale,èigiàavi»n»ato 
anche nel circondario, poiché quella tgaqtc 
,si .vede orribilmente delusa jntarno le bril­

,lanti promesse del suo candidato. 
( 0 . X.) 

il«nillIiTRRtìA 

Londra 19 gennajo 
'Il «tfojKiin ­̂GAnorw'cteiftulesapeinli ri­

■.flessioni sugli affari Meli'Ausilia. 
«Dolala d' una vitalità indistruttibile, 

ie potente di forze novelle.anche «nelle ca­
lamità, che l'assalsei'0,1''Austria s'è riiil­
.Zabi .dal più prafomdo stato di abbattitnwi­
llo a un grado diipótenza eui rude volto 
era giunta ne' giorni stessi dèlia prosperi­
la, ­lui 'somiriissieme .dulia(Lombardia efl'et­
InalavdalMareseiallodtadéWky itóhnontenio. 

fiiiicuiiil governo ddP Impero d'.Ajusttia 
tFovavasi intersimWUCiparalizitalo.'fu .il pri­
imoisìntomo delhi forza .vitale r'unsisla in­
.coliimc nella polente su« militare,organiz­
«azione, e da lelice.campagna,del piincpe 
'iWindiseligriitziin Ui»gheria le assicurò. ima 
posiziono più ìforte cos'i al ili dentro .come 

nil.diifiioci, per «modo «he , Franeoseo Gin­
sappe si trova adessofpiù felino sultano, 
iitjie non lo fosseiil «ito i0r«deeessore negli 
(ultimi tempi ». 

«Lapionteaza, onde quol vasto, paese­fu* 
dll' obedieiiza .ridotto,, onora indubbianiiin­
ite il generale in oapo dlie­avea P'jnoatico, 
di questa difficile impresa. Spuriaintì fntt­
Uinto die ristabilendo da pace e A' ordine 

qmblico, si qjonsimi,egualmente a ristabilit­
ivi sentimcnii >d'amicizia e fratellanza <Ma 
quehpopulo «; le altre pro.vineie dellftiJIo­
marehia Austriaca, e sarà (tanto più agevole 
(riuscire.aiquostosBopoifeliee, in qufiMo>ohe 
il popolo mnghorese jnomha di proprio,im­
,pulsp partecipato.dlPiiusunrezione CouwiHa­
,tu dall'lagitatore IvossutU). < 

«Oiaili|iartUo rivoluzionario tè ridotto 
all' impotenza. Questo partito non avea. 
messo profonde radici nel popolo propria­
mente detto; egli principalmente eeinponc­
vasi tì' ­individui rovinati da ­speeulazidni 
fallite, camponevasi di studenti e di gio­
vani ehe speravano d' 'avere unti risorsa 
nel generale seònvolg'ìmenro etti arricchirsi 
eolle 'reliquie dt'lla fortuna puhliea. 

«Per indwidùi di 'tal natura, iRossuilh 
ora 11 capo e P agente più idoneo onde far 
»ad essi raggiungere la mela prefissa. NUlIa­
mono il rapido sviluppo dei priucipj !dc­
­mocratiei era stato negl'ultimi anni argo­
mento ­di rammarico e d' apprensione per 
P antica aristocrazia liberale ungherese. 
Non fu se non a quest' ultimi tempi ehe 
il sentimento dell'indipendenza nazionale 
si associò al principio democratico perf.'a­
ternizzarc cogli anarehislidi Vienna.Clieecliè 
ne sia, ivi come in ogpi altro luogo, la ri­
voluzione ha trascinato seco la miseria an­
che per quelli ehe speravano di arricchirsi. 
Gli auilanli delle città si sono impoveriti, 
il cloro fu privato delle sue decime, i gran­
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dì possidenti sono spogliati sino a due terzi 
delle feftdìtc "loro per P abolizióne delle 
prestazioni signorini} alni quale i medesimi 
inconsideratamente concorsero, mentrcehè i 
contadini alla cui sorte sì è mai sempre 
interessato il governo imperiale non sono 
niente affatto disposti a versare il san­

gue per combatterlo. In una parola la for­

za della ribellione è infranta e lo spirito 
di resistenza con efficacia compresso in 
questo momento. 

Effettivamente ora P Ungheria è un 
paese conquistato. Ma affrettiamoci d'ag­

giungere non essere coli' aspro e precario 
diritto di conquista, che il governo austria­

co potrà 0 dovrà tenere assoggettato un 
popolo forte ed intelligente il quale ha 
]' istinto indistruttibile e tradizionale di 
nazione indipendente. 

È venuto il momento di stabilire fra 
T Ungheria e P impero Austriaco relazioni 
fondale sopra una buse di solidità e d'in­

telligenza. La storia degli ultimi passati 
mesi ha provato essere inammissibile il 
principio della sanzione prammatica, cioè 
la mutua assoluta indipendenza delle due 
corone e delle rispetlive loro amministra­

zioni. Non è se non col subordinarsi come 
esser deve I* amministrazione ungherese al 
govèrno non dell' Austria ma d' uno Stato 
federale di cui le Provincie tedesche al pa­

ri dei regni slavi al Nord, all' Est ed al 
Sud formano una parte integrante eoli' Un­

gheria ; non è, diciamo, se non in tal guisa 
che gP interessi dì queste diverse contrade, 
le quali mutnalmente dipendono le une 
dalle altre, potranno esseve efficacemente 
diretti sulla via d' una comune politica. Nel 
modo istesso con cui speriamo ehe in Un­

gheria e per P Ungheria s' abbia a svilup­

pare la prosperità dell' impero sulla base 
più larga e che, nella nostra qualità d'In­

glesi e d' uomini liberi proviamo le più 
foni simpatie per gli Ungheresi, aoi portia­

mo col più vivo interesse i nostri sguardi 
sulla riorganizzazione dell' Ungheria. 

Altra dello stesso giorno 

Dietro quanto assicurasi, il bilancio del­

la marinr, the va ad essere soitoposto al 
parlamento nella prossima sessione, conter­

, là riduzioni tanto considerabili che ne ri­

sulterà per lo Stato P economia di un mi­

lione di life sterline confrontato con quel­

lo dell' ultimo anno. Se questo falto si con­

ferma, ne risulterebbe che il governo bri­

tannico non crede punto che debbano scop­

piar collisioni in Europa. Rimane a sapersi 
se la nuova e seria guerra contro i Siki, 
non abbia a rendere necessarj impreveduli 
dispcndj. 

(G. di Franco forte) 

N. 1350­21 ì. Vili. 
1. fi. DELEGAZIONE PROVING. DI VERONA 

AVVISO 
Non essendosi colla tassa prescritta 

dall'Avviso Delegatizio 28 Dicembre p. p. 
2760Ì­3014 ottenuto i risultamcnli neces­
sari, all' oggetto ivi contemplalo la R. De­

legazione Provinciale d'accordo eolla Pro­
vinciale Congregazione, in seguito all' au­
torizzazione impartitale dal Dispaccio 14 
dicembre p. p. N. 1762 p. p. di S. E. il 
Sig. Conte MONTECUCCOU Commissario Im­
periale Plenipotenziario determina quanto 
segue : 

1. Una tassa del due per cento vicue 
imposta a tìtolo di prestito forzoso sopra 
tutti i Capitali fruttiferi 'dalla somma di 
Austr. Lire tmnilla lino ed inclusivamenle 
a quella di Lire settemila inscritti o pre­
notati a questa I. R, Conservazione delle 
Ipoteche, ed alla stessa tassa sul loro Ca­
pitale vengono sottoposte anche le rendite 
annue sieno o no redimibili inscritte o 
prenotate all' Uffizio medesimo non gra­
vale del pagamento delle pubbliche im­
poste. 

2. Viene per egual titolo imposta la 
tassa del due per cento sul capitale delle 
annue pensioni vitalizie della somma di 
Austriache Lire mille fino ed inclusiva­
mente a quella delle Lire duemila in­
scritte o prenotate come sopra. Se nel do­
cumento costitutivo sarà espressa la som­
ma capitale sulla quale è stabilita P annua 
peisione, servirà questa di base alla tassa 
da pagarsi, in caso d.verso il capitale ver­
rà ragguagliato nella misura del conio per 
otto. 

3. Sono esenti dal pagamento della 
tassa i putrimonj Ecclesiastici, nonché i 
Capitali e le rendite che in forza del ti­
tolo costitutivo debbono essere impiegati 
in oggetti relativi al culto religioso. 

4. Due o più persone copulate in una 
rendita o* capitale attivo, sia per trovarsi 
comprese nel titolo costitutivo, sia in for­
za della successive loro rappresentanze si 
ritengono formare una sola Dita, e sono 
perciò ■solidamente responsabili del paga­
mento della tassa relativa. 

3. 11 pagamento delle tasse soprasta­
bilite verrà dai creditori dei Capitali, ren­
dile e pensioni vitalizie eseguito in due 
eguali rate scadenti il giorno 5 e 20 Mar­
zo pross. vent, nella Cassa del Ricevitore 
Provinciale sotto le comminatorie portate 
dall' anteriore Avviso 28 Dicembre pr. p. 
N. 27604­3014. 

6. L' Elenco delle Dite tassate, e delle 
quote di tassa rispettive sarà ostensibile 
tanto presso il Ricevitore Provinciale, quan­
to presso la Congregazione Provinciale nel 
giorno 20 Febbrajo p. v. e successivi. 

In questo Elenco verranno pure com­
presi, e saranno perciò soggetti al paga­
mento delle tasse relative quei Capitali, 
rendile, o pensioni vitalizie, che, sebbene 
superiori alle somme portate dagli articoli 
1 e 2, furono ommessi nell' Elenco di cui 
è fatta menzione nel citato Avviso 28 di­
cembre N. 27604­3014. 

7. Saranno ammessi i reclami di quei 
creditori tassati, i quali, quantunque non 
sia né seguita, iiè presentata P istanza per 
la cancellazione, o riduzione dell' ipoteca 
in eausa del/seguito pagamento, potranno 
provare l'fesfinzione, o riduzione del de­
bito prima di questo giorno a mezzo di 
documenti giudiziali, amministrativi, o no­
tarili, ovvero riconosciuti nelle firme da 
Giudici o Notaj e non altrimenti, 

E parimenti saranno ammessi i recla­
mi di quelli, il cui credilo fosse verso 
masse concorsuali di Dite oberate. 

La presentazione però del reclamo, che 
dovrà farsi alla Congregazione Provinciale 
in carta senza bollo non assolve il recla­
mante dal pagamento della prima rata che 
gli verrà restituita nel caso che sia rico­
nosciuto fondato. 

8. Gli articoli 7, 8, e 9 del ripetuto 
Avviso 28 Dicembre p. p. N. 27604­3014 
sono applicabili anehe alla presente tassa. 

Dall' I. II. Delegazione Provinciale, 
Verona li 22 Gequajo 1849. 
V I. R. Cons. Aulieo elfeilivo Deleg. Prov. 

Cav. DI GROELLER 

AVVISI 

N. 240­86 li 

AVVISO 
Si porta a pubblica notizia, che net 

giorno 14 p. p. agosto in vicinanza dell'Ar­
gine Negri nel Comune di S^sa furono 
fermati Pesi 12 Zucchero, e Pesi 9. 4. Caf­
fé ad ignoti fuggitivi e siccome il genere fu 
alienato, venne dalla locale R. Intendenza 
di Finanza ordinato alla propria Cassa il 
pagame.itj del ricavalo imporlo di L. 35 50. 

Colui al quale avesse appartenuto il 
genere sopraindiodto dovrà insinuarsi a 
questa II. Delegazione Provinciale provocan­
do il ricupero del suddetto corrispondente 
importo, semprecché si legittimi d' essere 
egli P assoluto proprietario, e ciò nel ter­
mine di un' anno dalla pubblicazione del 
presente scorso il quale verrà applicalo a 
favore dell' inventore il disposto del $ 390 
del vigente Codice Civile, l'ermo però P al­
tro § 391 a favore del Proprietario. 

Rovigo 19 Gennajo 1841). 
Dall' I. R. Delegazione Provinciale 

Il R. Delegalo 
Conte GIUSTINIANI RECANATI 

Il R. Segretario 
Dott. Zorzi 

N. 216 

HtOVJìYCIA DI TREVISO —WstfiCrrO DI ASOLO 

L' I. R. COMMISS. DISTRETTUALE 
AVVISA 

che per la seconda volta da oggi a tutto 
28 Febbrajo p. v. è aperto il concorso al 
posto di Farmacista di nuova istituzione, 
in Comune di Altivole alle condizioni rese 
noto coli' antecedente avviso 11 novembre 
a. d. N. 3782. 

Asolo li 21 gennajo 1849. 

Il R. Commissario, 
RINALDI 

SI A F F I T T A 
Col primo di Marzo prossimo 

venturo il Casino di ragione del­
la Società Filarmonica ai Porto­
ni della Brà al Civico N. 5069. 

Dirigersi al Sig. Giuseppe Gal­
vani nel sottoposto Cancello del­

la'Lotteria. 

CASA D'AFFITTARSI 

In Contrada Pigna al Civ. N. 219, det­

ta casa Bovio con varii appartamenti tra 
loro divisi, scuderie, cantine, granajo, cor­

tile ed uu piccolo giardinetto. 
Chi volesse approfittare potrà rivolger­

si alla Farmacia Marchesini in Via Rosa 

'Verona presso lu 'lip. del Foglio Conliada S. Eufemia N. 515 ( F. G. CRIVELLI TIP. E COMPILJ 


